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Guerra (di attrito) e pace
Tullio Gregori1

La guerra dattrito, che discutiamo in questa breve nota, è un noto modello di 
teoria dei giochi introdotto da Smith (1974) per analizzare il problema relati-
vo alla lotta tra due gruppi di animali che competono per lo stesso territorio. 
Numerose sono state le applicazioni anche in ambito economico o politico. 
ueste considerano la contrattazione salariale, gli scioperi, il boicottaggio di un 
prodotto, la creazione di un monopolio, il problema della stabilizzazione eco-
nomica a carico solo di alcuni gruppi sociali, le dispute tra i partiti di una coali-
zione, le campagne presidenziali come pure le guerre vere e proprie. Le guerre di 
attrito prendono spunto dal gioco del falco e della colomba dove il primo pren-
de il premio quando incontra la seconda, che però non paga alcun costo poiché 
ha riutato la sda. Anche se due colombe potrebbero spartirsi il bene quando 
si incrociano, i veri problemi nascono quando ad incontrarsi sono due falchi, nel 
caso in cui il costo dello scontro è superiore al valore della ricompensa.

Un esempio di questo tipo di gioco è rappresentato nella matrice dei pa-
gamenti della gura sottostante dove abbiamo indicato con VA e VB il premio 
valutato rispettivamente dal giocatore A (righe) e dal giocatore B (colonne) e 
C > VA ,VB il costo della lotta. Inoltre, si ipotizza che, con strategie identiche, 
la risorsa sia divisa a metà come il costo. 

1 Professore associato in Politica economica.
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Falco Colomba
Falco (VA-C)/2 ; (VB-C)/2 VA ; 0
Colomba 0 ; VB VA/2 ; VB/2

È immediato verificare che, in questa situazione, ci sono due equilibri di 
Nash nelle strategie pure, in cui uno dei due giocatori si comporta da falco e 
laltro da colomba, mentre lequilibrio con strategie miste si realizza quando 
il giocatore A agisce da falco con probabilità pari a VB/C ed il giocatore B con 
probabilità pari a VA/C. uesto risultato mostra come è possibile che non si 
generi il conitto poiché uno dei due contendenti cede subito le armi. uesto 
è verosimile se non ci sono costi da sopportare in caso di scontta, come quelli 
relativi alla perdita di reputazione. Altrimenti si combatte con una probabilità 
maggiore al crescere del valore del bene (pesato per il costo della lotta) ma 
dellaltro contendente. uesto è sorprendente perché il giocatore con valore 
del premio inferiore ha una probabilità maggiore di vincere, ma tiene conto 
del fatto che, in un modello di informazione completa, chi sa di avere di fronte 
qualcuno che valuta molto la ricompensa dovrà reagire apparendo molto com-
battivo ovvero aumentando la probabilità di essere un falco.

Il gioco del falco e della colomba è one shot, mentre le guerre di attrito si 
svolgono nel tempo e la questione che si vuole arontare riguarda quanto a 
lungo si resiste prima di cedere le armi. Infatti, in questo caso la lotta conti-
nua no a quando uno dei due contendenti decide di rinunciare a proseguir-
la. Inoltre, è possibile che il protto sia nullo o negativo non solo per chi, 
alla ne, labbandona ma anche per chi vince, poiché nelle guerre di attrito il 
costo C si sostiene in ogni periodo. uindi, anche se ipotizziamo che C < VA 

,VB , è possibile avere una perdita netta dopo un numero suciente di periodi.
Per semplicare lanalisi ipotizziamo un gioco simmetrico che si svolga per 

due periodi in cui il premio nale V (uguale per entrambi i giocatori) sia mag-
giore del costo uniperiodale C ma inferiore al suo doppio. Ciò signica che se 
la lotta si protrae anche nel secondo periodo, perché entrambi hanno deciso di 
combattere nel primo, nessuno dei contendenti ha un benecio netto positivo. 
Ipotizziamo inoltre, sempre per semplicità, che non ci sia nulla da spartire nel 
caso in cui la strategia sia la stessa per entrambi i giocatori. In questo caso la 
matrice dei pagamenti per il sottogioco del secondo periodo è rappresentata qui 
sotto (a cui si deve aggiungere il costo sso C pagato in ogni caso nel primo pe-
riodo, ma che per sua natura di sunk cost non può inuire sulla scelta ottimale).
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Falco Colomba

Falco -C ; -C V ; 0

Colomba 0 ; V 0 ; 0

È evidente che anche in questo sottogioco gli equilibri di Nash nel-
le strategie pure sono individuati dalle combinazioni (Falco; Colomba) e 
(Colomba; Falco). uindi, riportando nel primo periodo questa situazio-
ne, si deduce che lequilibrio perfetto prevede che ci sia un solo vincitore. 
uesto è ovvio e ragionevole, perché se prevedo di vincere nel secondo pe-
riodo combatto già nel primo, mentre chi prevede di perdere alla fine ab-
bandona subito. Tuttavia, nel caso di strategie miste non è difficile dimo-
strare che ogni giocatore combatte in ogni periodo con probabilità pari a V/
(V+C) anche nel caso di un numero infinito di periodi in cui si può svolgere 
la contesa. uesta probabilità è comune ai due giocatori ed aumenta al cre-
scere del valore del premio ed al diminuire del suo costo e mostra come si 
può rimanere razionalmente intrappolati in un equilibrio di lotta in cui i 
costi pregressi hanno già ampiamente superato gli eventuali benefici della 
vittoria. In realtà, in tutti i modelli di guerra di attrito si combatte sino a 
quando il costo del prolungamento della lotta è pari a beneficio atteso del 
suo proseguimento. Ad esempio, Gregori (2009) in un modello di attacco al 
regime di cambio fisso mostra come la condizione di ottimo per gli specula-
tori si ottiene quando il costo, dato dal tasso dinteresse in cui ci si indebita 
nel periodo, è pari al beneficio marginale che è funzione del guadagno atteso 
dalla svalutazione ponderata per la probabilità che la Banca Centrale abban-
doni il regime di cambio fisso, mentre sono irrilevanti tutti i costi pregressi 
della posizione corta.

Tuttavia, è lecito chiedersi se una guerra di attrito sia evitabile, anche 
perché è molto probabile che se sono disponibili delle risorse queste siano 
utilizzate soprattutto allinizio creando un deleterio eetto di ontloading 
(Kimbrough et al., 2020). In realtà, un recente contributo di Menuet e Sekeris 
(2022) mostra come sia suciente aggiungere un piccolo (a piacere) premio 
non correlato al valore del gioco per scongiurare una guerra nel caso di gioco 
simmetrico con informazione sia completa che incompleta. Il primo caso non 
è un risultato sorprendente perché la strategia mista in una guerra simmetrica 
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produce un valore atteso del gioco pari a zero2, mentre è più interessante il se-
condo. uando non sappiamo chi arontiamo, non si può escludere la possi-
bilità di incontrare un avversario di pari forza. Inoltre, in equilibrio i giocatori 
non sono mai in grado di segnalare il proprio genere a causa degli incentivi che 
li spingono a ngere di appartenere ad un tipo più aggressivo di quello che re-
almente sono. Poiché le caratteristiche personali sono informazioni private in 
equilibrio, sopravvivono solo gli equilibri non degenerati, e il protto atteso 
dei giocatori nel sottogioco a strategia mista è anche qui pari a zero. uindi 
tutti preferiscono non impegnarsi in una guerra di logoramento. La conclu-
sione è che devono essere introdotti degli incentivi alla pace per evitare inutili 
contese, anche se il modello asimmetrico può produrre situazioni di conitto 
che non sono ancora state analizzate in letteratura. 

2 uesta situazione era già stata suggerita da Smith (1974) osservando che alcuni 
animali, anche se relativamente forti, evitano sistematicamente il confronto utilizzando 
degli specici rituali.
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